PROGRAMMAZIONE COMUNALE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

NELLA ZONA DEL CHIANTI FIORENTINO 

(Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impuneta, S.Casciano V.P., Tavarnelle V.P.)

Art. 1 – Principi generali

1. La programmazione comunale è diretta al contemperamento dell’interesse dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività con quello della collettività alla fruizione di un servizio commerciale adeguato e rispondente alle necessità anche stagionali del territorio.

2. L’Amministrazione comunale promuove la semplificazione amministrativa e la riduzione delle barriere di accesso al mercato da parte dei nuovi imprenditori e tutela la qualità del servizio reso alla collettività applicando i requisiti di cui agli allegati A) e B).

Art. 2 – Programmazione comunale

1. Ai fini dell’avvio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande soggette a programmazione comunale l’Amministrazione definisce la zonizzazione del proprio territorio e individua la relativa adozione dei requisiti secondo gli schemi allegati A) e B). La programmazione si attua con le disposizioni riportate nei punti successivi.

2. Gli interessati ad avviare l’attività di somministrazione:

· devono presentare dichiarazione di inizio di attività autocertificando il possesso dei requisiti di cui all’allegato A;

· devono sottoscrivere atto di obbligo irrevocabile per i requisiti di cui all’allegato A che si intendono conseguire ma che potranno essere effettivamente posseduti e verificati solo dal momento dell’inizio dell’attività;

· devono presentare attestazione del possesso del punteggio minimo dei requisiti di accesso di cui all’allegato B del presente atto;

·  possono iniziare l’attività dalla data di presentazione della dichiarazione, ferme restando le ulteriori procedure previste dalla normativa di settore (es. notifica Reg. CEE n. 852/2004);

· dovranno iniziare l’attività entro centottanta giorni dalla data di presentazione della D.I.A.. salvo proroga fino ad un massimo di ulteriori centottanta giorni per comprovata necessità;

· devono garantire il rispetto del punteggio minimo di accesso di cui all’allegato B del presente atto anche in caso di subingresso e di ogni altra variazione sostanziale diversa dalla cessazione e almeno per i primi cinque anni di svolgimento dell’attività, salvo quanto disposto nell’allegato A) per i punti 10, 24, 25.

· devono esporre apposita tabella descrittiva degli standard di qualità posseduti, secondo uno schema grafico e applicativo da concordare con il Comune.

Si intendono per variazioni sostanziali:
a. trasferimento dell’attività all’interno della stessa zona;

b. modifica dei locali effettuata con pratica edilizia;

3. Gli interessati devono comunque essere in possesso dei requisiti obbligatori di cui agli artt.13 e 14 della L.R.28/2005;

4. Alle attività in esercizio alla data di entrata in vigore del presente atto, non si applica l’obbligo del rispetto dei punteggi minimi dei requisiti di accesso, ad eccezione dei trasferimenti dell’attività in zona comunale diversa.

Art. 3 – Decadenza

1. Nel caso in cui, nell’esercizio dell’attività, si verifichi il venir meno dei requisiti qualitativi che danno luogo al punteggio minimo di cui all’allegato B del presente atto l’Amministrazione procede:

a) a comunicare l’avvio del procedimento diretto alla pronuncia di decadenza assegnando all’interessato un termine non inferiore a 30 e non superiore a  90 giorni per l’adeguamento;

b) a pronunciare la decadenza in caso di mancato adeguamento entro il termine assegnato.

2. Si applicano comunque le ipotesi di chiusura di attività previste dalla legge regionale 28/2005.

3. Ai fini della verifica dei requisiti, oltre agli ordinari strumenti di vigilanza e controllo, l’Amministrazione potrà chiedere la presentazione di dichiarazioni, certificazioni, copia di documenti anche di carattere fiscale.

4. Il titolare dell’attività dovrà presentare entro il 31 dicembre di ogni anno, per i primi cinque anni, dichiarazione attestante la permanenza dei requisiti che garantiscono il raggiungimento del punteggio minimo con esclusione dei requisiti di cui al punto 10, e dei punti 24 e 25 per i quali la dichiarazione è richiesta per i primi tre anni.

Art. 4 – Rinvio

1. Per quanto non previsto nel presente atto si rinvia alla vigente disciplina in materia.
Art. 5 – Vigilanza e controllo

1. Il controllo della sussistenza dei requisiti dichiarati viene effettuato dagli uffici comunali preposti al momento dell’inizio dell’attività;

2. La verifica della permanenza del punteggio minimo dei requisiti di accesso è effettuata dagli uffici comunali preposti.

Art.  6 – Validità della programmazione

1. La presente programmazione è efficace dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione.

2. L’attuazione del presente provvedimento di  programmazione è soggetta a monitoraggi semestrali da parte dell’Amministrazione Comunale territorialmente competente in raccordo con il Tavolo intercomunale ai fini di eventuali rimodulazioni.

Art. 7 – Promozione e valorizzazione del territorio, dei prodotti tipici e degli esercizi di somministrazione

Nell’ambito del protocollo d’intesa per il piano 2007-2010 sullo sviluppo di qualità del commercio e del turismo nel Chianti Fiorentino a cui aderiscono tutti i Comuni del Chianti fiorentino, sottoscrittori del presente atto di programmazione, le Amministrazioni Comunali promuoveranno insieme alle Associazioni di categoria, la valorizzazione del territorio, dei prodotti tipici e degli esercizi di somministrazione interessati.

ALLEGATO A

Requisiti per l’abilitazione degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

	N.
	REQUISITI
	Punteggio

	1
	Attestato di qualifica di corsi professionalizzanti nel settore alimentare promossi da organizzazioni di categoria o enti pubblici o soggetti autorizzati – Minimo 40 ore, 

oppure  

comprovata esperienza professionale effettivamente svolta nel settore per almeno due anni negli ultimi cinque, con qualifica uguale o superiore alla quarta.

Punteggio assegnato per ogni addetto diverso dal titolare o dal delegato alla somministrazione  (fino ad un massimo di 3 addetti)
	3

(punteggio massimo 9)

	2
	Presenza di un delegato alla somministrazione specificamente preposto al solo esercizio interessato
	3

	3
	Superficie di somministrazione di almeno 1,5 mq per ogni posto a sedere
	 5

	4
	Disponibilità di parcheggi su area di proprietà privata adiacente o distante dal locale somministrazione non più di 50 mt. misurati sul percorso pedonale più breve (punteggio assegnato per ogni posto auto fino ad un massimo di 7 posti)
	1

Punteggio massimo 7

	5
	Prossimità di un parcheggio pubblico entro la distanza di mt. 150 misurati sul percorso pedonale più breve
	3

	6
	Servizi igienici a disposizione dei clienti aggiuntivi al numero minimo previsto dalla normativa vigente
	 3

 (per ogni servizio igienico)

	7
	Attrezzature adeguate all’accoglimento di portatori di handicap (es. tavoli idonei per sistemazione di sedia a rotelle, menù in braille, ecc.) ed all’accoglimento di neonati (es. fasciatoio, scaldalatte, ecc.) oppure attrezzature migliorative/aggiuntive a quelle minime previste dalla normativa vigente per l’abbattimento delle barriere architettoniche
	3



	8
	Locale di somministrazione climatizzati (certificati da un tecnico abilitato)
	5

	9
	Insonorizzazione dei locali di somministrazione (certificata da un tecnico abilitato)
	5

	N.
	REQUISITI
	Punteggio

	10
	Distanza dal più vicino esercizio autorizzato alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande:

(Requisito da possedere al momento della presentazione della D.I.A.)
---------------------------------------------------------------------------------------------

(fino a 20 mt)

---------------------------------------------------------------------------------------------

(oltre i 20 e fino a 100 mt)

---------------------------------------------------------------------------------------------

(oltre 100 mt)
	-------------------

0

-------------------

3

------------------

6

	11
	Area interna o esterna al locale  attrezzata per l’intrattenimento dei bambini
	10

	12
	Disponibilità di un’ area privata per la somministrazione in pertinenze esterne, con un minimo di superficie disponibile di 10 mq. 
	5 

+(1 punto aggiuntivo ogni cinque mq. fino ad un massimo di 15 punti)

	13
	Arredi ed ambienti realizzati con criteri di coerenza con la tradizione  e la cultura dell’area chiantigiana e fiorentina
	5

	14
	Attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte presso circoli affiliati ad enti riconosciuti dal Ministero dell’Interno che svolgono l’attività di somministrazione ai soci da almeno quindici anni;

Il punteggio è vincolato allo svolgimento della somministrazione nella medesima struttura in cui la stessa è stata svolta negli ultimi quindici anni e non può essere trasferita separatamente dalla sede del circolo.
	20

	15
	Attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte in edifici di proprietà pubblica interessati da progetti di recupero promossi dall’Amministrazione 
	20

	16
	Attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata a distanza non superiore di metri 200 da  centri di erogazione dei seguenti servizi:  ospedale, case di cura e riposo, poliambulatori, scuole.
	10

	17
	Adesione formale alle iniziative di promozione dei prodotti tipici toscani (Progetto Vetrina Toscana, Vetrina Toscana a Tavola, Benvenuti in Toscana e altre iniziative ufficiali coordinate a livello regionale e locale)
	5

	18
	Menù a offerta esplicita di prodotti tipici toscani adeguatamente pubblicizzati

(Per l’individuazione dei prodotti tipici toscani si fa riferimento ai prodotti dei cataloghi ARSIA)
	3

	19
	Almeno un menù a prezzo fisso
	3

	20
	Menù con piatti per celiaci e per diabetici
	6

	N.
	REQUISITI
	Punteggio

	21
	Menù per bambini
	3

	22
	Carta dei vini contenente almeno 10 prodotti di aziende agricole del territorio comunale e/o del Chianti Fiorentino e Senese
	5

	23
	Carta degli oli contenente almeno 5 prodotti di aziende agricole del territorio comunale e/o del Chianti Fiorentino e Senese
	5

	24
	Apertura per  oltre 260 giorni/anno

(Con obbligo di comunicazione dei periodi di chiusura e di mantenimento del requisito per almeno tre anni dalla presentazione della d.i.a.)
	10

	25
	Apertura per oltre 300 giorni/anno

(Con obbligo di comunicazione dei periodi di chiusura e di mantenimento del requisito per almeno tre anni dalla presentazione della d.i.a.)
	20

	26
	Apertura giornaliera per oltre 10 ore al giorno (per almeno il 90% dei giorni di apertura)

(Con obbligo di comunicazione dell’orario effettuato)
	5

	27
	Apertura giornaliera per oltre 14 ore al giorno (per almeno il 90% dei giorni di apertura)

(Con obbligo di comunicazione dell’orario effettuato)
	10

	28
	Somministrazione di prodotti di pasticceria di produzione propria
	8


ALLEGATO B

PUNTEGGI MINIMI DEI REQUISITI PER L’ABILITAZIONE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE  NEI DIVERSI CONTESTI TERRITORIALI DELLA ZONA DEL CHIANTI FIORENTINO

Per l’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande deve essere garantito il rispetto dei punteggi minimi di seguito riportati:

	Comune
	Punteggi minimi

	Comune di BARBERINO VAL D’ELSA

Zonizzazione approvata con atto del Consiglio Comunale n. 9 del 06.02.2003
	Zona 1) Capoluogo di Barberino Val d’Elsa – zona urbanistica A1; 

Punteggio minimo:   ___35_____

Zona 2) Abitato di Marcialla  -  zona urbanistica A1 

Punteggio minimo:   ____35____

Zona 3) Abitato di Vico d’Elsa – zona urbanistica A1;

Punteggio minimo:   ____35___

Zona 4) Loc. Linari – zona urbanistica A1;      

Punteggio minimo:   ___35___

Zona 5) Abitato di Sant’Appiano  -  zona urbanistica A1;  

Punteggio minimo:   ____35_____

Zona 6) Restante territorio comunale non rientrante nelle zone sopra riportate.

Punteggio minimo:   ____30____
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